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PREMESSA

Il  Piano regionale della mobilità e dei traspor�, in una logica di piano processo, si propone di osservare i
cambiamen� che avvengono all’interno del sistema dei traspor� e della mobilità e quelli  che dall’esterno
incidono, dire�amente o indire�amente, su di esso. In tal senso il PRMT diventa uno strumento flessibile e
rea!vo capace di ada�arsi,  a�raverso i piani di se�ore che ne danno a�uazione nel medio periodo, a un
contesto che cambia anche velocemente. L’a�uale emergenza sanitaria causata dal Covid-19 e la conseguente
emergenza sociale ed economica ne sono un esempio e devono essere prese in considerazione dal percorso di
pianificazione in a�o.

Il presente documento, che si colloca in un contesto in con�nuo mutamento (ogni giorno vengono pubblica�
studi, formulate proposte di intervento e previsioni di possibile evoluzione della pandemia nel tempo), si pone
l’intento di  riassumere le principali  riflessioni  sulla  strategia da ado�are nella fase  coside�a “Post-Covid”,
considerandone le implicazioni sul processo di pianificazione in corso.

La  prima sezione affronta  i  principali  aspe! di  impa�o  del  Covid-19:  a  par�re  da  una  sintesi  dell’ampio
diba!to suscitato, sia a livello nazionale che internazionale, sugli effe! della pandemia, sulle risposte da dare
in emergenza e sulle strategia da ado�are per superarla, i paragrafi che seguono propongono un riepilogo
degli effe! del lockdown sul Piemonte e una rassegna delle inizia�ve assunte, a livello nazionale e regionale,
in materia di mobilità per conciliare il contenimento del virus e  lo svolgimento delle a!vità economiche e
produ!ve in condizioni di sicurezza.

La seconda sezione si concentra sulla ripartenza: i segnali di ripresa inducono a tentare di capire su quali fron�
intervenire più incisivamente, in modo ada!vo, ma anche a definire una strategia per consolidare le azioni
sperimentali che, avviate in uno stato di emergenza, hanno mostrato di contribuire a rendere la mobilità più
sostenibile.
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1. L’IMPATTO DELL’EMERGENZA COVID-19

1.1 Il diba*to generale

La pandemia COVID-19 ha generato un ampio e ar�colato diba!to, sia a livello nazionale che internazionale,
ha messo in discussione mol� assun� e aperto nuovi scenari riguardo lo s�le di vita delle persone e le loro
abitudini di mobilità. Il presente paragrafo richiama le riflessione del diba!to, ancora in corso, e ne fa sintesi
in chiave di opportunità da cogliere. 
Incertezza e incognite

Lo scenario della mobilità post COVID sarà sicuramente diverso dalla situazione ante: mol� paradigmi e assun�
di base (anche quelli più cer�) dovranno essere verifica� e ritara�.  In questa fase diventa ancora più cruciale
disporre di da� precisi e a�endibili.  Di seguito due esempi significa�vi:
Impa�o  dello  smart  working  sulla  mobilità  delle  persone: pur  amme�endo  il  mantenimento  di  una
percentuale  del  30%  di  SW a  regime,  l’impa�o  sulla  fruizione  del  TPL  e  della  mobilità  in  generale  sarà
asimmetrico e da valutare (meno sistema�cità negli spostamen� dei pendolari).
Influenza dello shock del prezzo del petrolio sul trasporto delle merci: alcuni scenari abilitano una diminuzione
di passaggi a SUEZ a favore della circumnavigazione del con�nente africano in relazione al minor costo dovuto
al bassissimo prezzo del greggio (modifica delle tra�e mari!me e dei por� des�nazione).
Ques/oni energe/ca e ambientale (e Green deal)

Alcuni fa�ori rimangono centrali e sono una occasione da non perdere in tu�e le loro declinazioni:
- decarbonizzazione graduale, specie nelle ci�à;
- contenimento delle esternalità;
- nuove motorizzazioni più pulite con rela�vi ve�ori energe�ci;
- o!mizzazione negli spostamen� con rela�ve tecnologie, metodi ed impian�;
- diversificazione modale;
- analisi delle emissioni inquinan�.

Risorse finanziarie

Bisognerà tener conto che, pur in presenza di un pacche�o finanziario robusto nel breve periodo emergenziale
(DL Rilancio Italia, misure europee),  le risorse finanziarie tenderanno a diminuire anche in virtù della crisi
economica: la scarsità obbligherà a concentrarsi su alcune azioni definendo in modo preciso le priorità. In
questo  contesto,  per  esempio,  la  ques�one  dell’equilibrio  finanziario  del  TPL  è  centrale  e  richiede  una
riflessione  e  un  ripensamento  che  tenga  conto  di  modalità  alterna�ve  per  una  maggiore  flessibilità
nell’incontro tra domanda e offerta.
Nuove tecnologie (Big data)

Tre priorità rimangono fondamentali per un sistema di mobilità urbana integrato:
- integrazione TPL con sistemi di sharing;
- partenariato pubblico privato;
- espansione e u�lizzo Maas, che deve diventare facilitatore per la scelta modale.

Trend consolida/

Car sharing e carpooling con difficoltà saranno in grado di recuperare (sicuramente nel breve periodo no) le
quote di mercato ante COVID-19. Il TPL potrà recuperare, forse con qualche difficoltà in più. 
Questo impone un ripensamento degli approcci; bisogna andare verso un ada�amento dinamico e con�nuo
della offerta alla domanda (osservare, prevedere, programmare).
Opportunità

I piani emergenziali di molte grandi ci�à europee hanno visto una prima risposta a�raverso la sperimentazione
e l’incremento immediato della mobilità ciclabile (cfr. Linee guida del MIT, piani di Parigi Bruxelles, Torino,
Roma Milano),  anche a!vando incen�vi economici  di  acquisto e u�lizzo. Le autorità competen� possono
valutare se approfi�are della crisi e della congiuntura per spingere la conversione, prima temporanea e via via
stru�urata, verso la mobilità dolce e sostenibile.
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1.2 L’impa6o sul Piemonte

Il  presente  paragrafo  intende  tes�moniare  il  valore  di  impa�o  dell’’emergenza  COVID-19  sul  sistema
socioeconomico così come calcolato da ISTAT1 che ha recentemente pubblicato una s�ma degli effe! delle
misure restri!ve che il Governo ha emanato per far fronte alla pandemia mirate a limitare la circolazione delle
persone e a sospendere le a!vità economiche definite come non essenziali (lockdown).  A par�re dal Registro
di tu�e le unità locali appartenen� alle imprese a!ve italiane che operano nei se�ori industriali e dei servizi
(Frame territoriale), ISTAT ha quan�ficato le principali variabili (numerosità, occupazione, fa�urato) u�li per
definire il peso delle a!vità “sospese”. 

Per il Piemonte risulta2 che circa la metà delle unità locali in Piemonte (Tavola 14 e Figura 11) è rimasta a!va
nel periodo di lockdown (51,2 per cento in linea col dato nazionale 51,8 per cento), ma gli adde! resta� a!vi
sono leggermente di meno rispe�o al resto del Paese (54,5 contro 56,2 per cento) e altre�anto vale per i
dipenden� (56,8  contro  58,5  per  cento).  La  maggiore  sofferenza  per  l’economia piemontese rispe�o alla
media Italia si riscontra tu�avia in termini di fa�urato (48,7 contro 57,2 per cento). L’incidenza degli adde!
delle imprese nei se�ori a!vi è ulteriormente suddivisa per comparto (industria e servizi) con riferimento al
territorio regionale, fino al de�aglio comunale (Figura 12). 

1 https://www.istat.it/it/archivio/243448   

2 I da� riguardano tu�e le unità locali appartenen� alle imprese a!ve italiane che operano nei se�ori industriali e dei servizi

(Frame territoriale 2017) 
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1.3 Le inizia/ve per l’emergenza

Il presente paragrafo propone una rassegna delle principali inizia�ve in corso, a livello nazionale e regionale,
per ges�re l’emergenza e sostenere la ripresa. 

LIVELLO NAZIONALE

La Legge 77/2020 (conversione del D.L. 34/2020, cosidde6o Decreto Rilancio)

1.    Misure per le infrastru�ure e i traspor� (Titolo VIII, Capo III, ar�. 196-215).  
Le principali misure previste nel se�ore delle infrastru�ure e dei traspor� riguardano:

• imprese ferroviarie,  al fine di sostenere per i danni derivan� dalla contrazione del traffico ferroviario a
causa dell’emergenza, si prevede:

- un indennizzo a favore di RFI quale gestore dell’intera infrastru�ura ferroviaria nazionale, finalizzato a
compensare  il  gestore  a  fronte della  riduzione  degli  introi�  derivan� dal  pedaggio  e  dei  corrispe!vi,
causata dalla contrazione del traffico ferroviario e dalla soppressione dei treni da parte delle altre imprese
ferroviarie che, conseguentemente non corrispondono il pedaggio al gestore della rete;

-  la  riduzione  a  favore  di  tu�e  le  imprese  ferroviarie  di  trasporto  passeggeri  e  merci  operan�
sull’infrastru�ura ferroviaria nazionale, di una quota parte del canone di accesso all’infrastru�ura;

• operatori aerei, con basi in Italia, si is�tuisce un fondo per ristorare la riduzione del traffico determinata
dalle misure di prevenzione e contenimento del virus COVID-19;

• operatori portuali e imprese che operano nel se�ore portuale e mari!mo, si prevede misure a sostegno
dell’opera�vità degli scali nazionali (riduzione o azzeramento dei canoni concessori 2020 in relazione a una
diminuzione del fa�urato > 20 per cento);

• se6ore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri, ogge�o di obbligo di servizio pubblico, è
is�tuito un fondo des�nato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari rela�vi ai passeggeri nel periodo
dal 23.02.2020 al 31.12.2020;

• mobilità  sostenibile,  si  prevede  che  il  “Programma  sperimentale  buono  mobilità»  incen�vi  forme  di
mobilità sostenibile alterna�ve a fronte delle limitazioni al trasporto pubblico locale operate dagli  en�
locali  nelle  aree urbane  per  fronteggiare  l’emergenza epidemiologica da COVID-19.  Nei  capoluoghi  di
Provincia e Comuni > 50.000 abitan�, il “buono mobilità” favorisce l’acquisto di bicicle�e (anche a pedalata
assis�ta),  veicoli personali a propulsione prevalentemente ele�rica (segway, hoverboard, monopa!ni e
monowheel) e  servizi di mobilità condivisa a uso individuale (ecce�o di autove�ure).

La Legge inoltre:
-  amplia  la  norma�va  vigente in  materia  di  proge! per  corsie  riservate  per  il  trasporto  pubblico  locale,
ricomprendendo anche le piste ciclabili;
- introduce il rimborso dei cos/ sostenu/ per l’acquisto di abbonamen/ di viaggio per servizi ferroviari e di
trasporto pubblico dai viaggiatori pendolari (voucher o il prolungamento della durata dell’abbonamento);

• autotrasporto, per il sostegno alle imprese del se�ore si prevede un incremento del fondo 2020 finalizzato
alla copertura della riduzione compensata dei pedaggi autostradali.   

2. Misure per l'ambiente  (Art. 229) Misure per incen�vare la mobilità sostenibile
Oltre al “Bonus-Mobilità “ si prevede:

• bonus ro6amazioni, ai residen� nei comuni interessa� dalle procedure di infrazione comunitaria per
la non o�emperanza della Dire!va 2008/50/CE; riguarda il 2021 e le autove�ure fino a Euro 3 o motocicli
omologa� fino a Euro 2 ed Euro 3 a due tempi;

• mobility  manager e  piano  spostamen/  casa-lavoro  per  imprese  e  pubbliche  amministrazioni,
finalizzato a ridurre l'uso del mezzo privato. La norma estende la previsione ai datori lavoro di singole
unita' locali con piu' di 100 dipenden� (ubicate in un capoluogo di Regione, in una Ci�a' metropolitana, in
un  capoluogo  di  Provincia  ovvero  in  un  Comune  con  popolazione  superiore
a 50.000 abitan�). Il mobility manager dovrebbe organizzare e ges�re la domanda di mobilità nell’o!ca di
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una riduzione stru�urale e permanente dell'impa�o ambientale derivante dal traffico veicolare nelle aree
urbane  e  metropolitane;  imprese  e  PA  ado�ano  un  piano  degli  spostamen�  casa-lavoro  del  proprio
personale dipendente entro il 31 dicembre di ogni anno.

• Centro nazionale per la ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel campo della mobilità

e dell'automo/ve, da realizzare a Torino per favorire e organizzare “a!vità di ricerca collabora�va tra
imprese e  altri  centri  di  ricerca”  italiani  ed europei,  svolgere  “a!vità  d’insegnamento e  formazione”,
realizzare  “linee  pilota  sperimentali  per  la  dimostrazione  di  tecniche  di  produzione  e  per  la
sperimentazione di nuove forme di mobilità, comprese la mobilità ele�rica, la guida autonoma e ulteriori
applicazioni dell'Intelligenza Ar�ficiale al se�ore della mobilità in genere” (art 49 del DL).

3.  Misure a  sostegno  delle  università,  delle  is�tuzioni  di  alta formazione ar�s�ca musicale e coreu�ca e
degli en� di ricerca (Art. 236)
L’emergenza sanitaria da COVID 19 ha avuto un indubbio impa�o anche sulla mobilità studentesca  compor-
tandone una dras�ca diminuzione in termini di mobilità e spostamen�. I servizi dida!ci potrebbero con�nua-
re ad essere eroga�, almeno in parte, on line e, al riguardo, si prevedono:

• misure a supporto degli  studen/ per l'acquisto di  disposi/vi  digitali  e l'accesso alle pia6aforme

digitali, in vista della futura erogazione dei servizi dida!ci in modalità blended learning.

Altri interven� ad aggi emana� a livello nazionale hanno cara�ere temporaneo e riguardano: 
Linee Guida sperimentali per lo sviluppo della mobilità ciclabile che, in relazione ai vincoli norma�vi vigen�,
ricomprendono sia  le  autorizzazioni  sperimentali  tali  da consen�re un’autorizzazione alla  sperimentazione
omogenea sul territorio nazionale, con una validità di durata annuale, a decorrere dalla data di pubblicazione
che potrà eventualmente essere prorogata  in relazione all’efficacia dei sistemi stessi propos�. 
DPCM del 26 Aprile 2020- Allegato 8 “Protocollo condiviso per la regolamentazione del contenimento del

COVID 19 nel se6ore del trasporto pubblico e della logis/ca” che prevede adempimen� per ogni specifico
se�ore nell’ambito traspor�s�co, compresa la filiera degli appal� funzionali al servizio e alle a!vità accessorie
e di supporto correlate.

DPCM del 26 aprile 2020. Allegato 9 “Linee guida per l’informazione agli uten/ e le modalità organizza/ve

per il  contenimento della diffusione del COVID-19”, da a�uare nelle stazioni,  aeropor� e por� al  fine di
consen�re  il  passaggio  alla  successiva  fase  del  contenimento  che  preveve  la  riapertura  scaglionata  delle
a!vità 

Linee guida per la riapertura delle A*vità Economiche, Produ*ve e Ricrea/ve che sontengono gli indirizzi
opera�vi per i singoli se�ori di a!vità, finalizza� a fornire uno strumento sinte�co e immediato di applicazione
delle misure di prevenzione e contenimento di cara�ere generale, per sostenere un modello di ripresa delle
a!vità economiche e produ!ve compa�bile con la tutela della salute di uten� e lavoratori. 

LIVELLO REGIONALE

1. Misure  finanziarie

• Rimodulazione  del  POR  FESR.  L’impa�o  dell’emergenza  sanitaria  e  socioeconomica  è  certamente
importante  nell’ambito  della  riprogrammazione  dei  Fondi  FESR  regionali:  il  percorso  è  fortemente
condizionato da linee programma�che comunitarie e nazionali ancora in divenire. Alla luce dei nuovi e urgen�
fabbisogni  la  proposta presentata dalla  Regione a dicembre 2019, che puntava ad un rilancio  green della
compe��vità del territorio, è stata formalmente ri�rata nel Marzo 2020. Nel processo di riprogrammazione  è
mutato il quadro regolamentare (Regolamen� (UE) 2020/460 e 2020/558) e sono intervenute la L. 27/2020
(conversione del Decreto Cura Italia, che des�na le risorse disponibili  dei Fondi Stru�urali per fronteggiare
l’emergenza COVID-19) e la L.  77/2020 (conversione del Decreto Rilancio,  che prevede un meccanismo di
ripar�zione dei Fondi fortemente influenzato dalla ges�one centrale). 
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La recente  DGR n. 2 - 1636 del 9/7/2020 approva lo schema di Accordo con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale rela�vo alla riprogrammazione dei Programmi Opera�vi
dei Fondi Stru�urali 2014-2020 che des�na le risorse su due ambi� prioritari di intervento propos� dallo Stato:
emergenza sanitaria e a!vità economiche.

• Interven/ di sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare l'emergenza da COVID-19

La legge regionale 29 maggio 2020 n. 13 prevede  risorse a sostegno:

- del  se6ore turis/co  con fondi per a!vità alberghiere e extralberghiere, “Bonus turismo” per favorire lo
sviluppo, il  potenziamento e la qualificazione dell’offerta turis�ca, “Voucher vacanze” per favorire i flussi
turis�ci verso il Piemonte nelle fasi post emergenza da Covid-19;

- del se6ore culturale con la concessione di un “bonus” una tantum a fondo perduto per il sistema culturale
piemontese ed il suo indo�o;

- del se6ore commerciale con un “bonus” una tantum a fondo perduto per l’adeguamento dei locali, l’acquisto
di materiali, a�rezzature e spese accessorie imposte anche dalle nuove esigenze igienico-sanitarie e con una
dotazione per il sostegno agli oneri di finanziamento delle imprese; 

-  del tessuto produ*vo e della compe��vità regionale e per l’ar�gianato. 

In questo ambito anche, la legge regionale 15 maggio 2020, n.12 “Primi interven� di sostegno per contrastare
l’emergenza Covid-19” ha previsto misure volte a favorire il riavvio delle a!vità produ!ve per le imprese che
ricomprendono anche a!vità legate al commercio e alla somministrazione di alimen�.

2. Misure traspor�

L’approccio ado�ato dal Piemonte per  ges�re la prima fase di rientro dall’emergenza sanitaria e proie�arsi
nella successiva fase post COVID-19 si fonda sulla consapevolezza della centralità dell’azione regionale nella
ges�one  del  trasporto  pubblico  locale  e  sul  rispe�o  delle  preroga�ve  e  responsabilità  di  tu!  i  livelli
decisionali, e in par�colare dei sindaci, in tema di mobilità.

Ricostruire un sistema di mobilità delle persone che, assicurando l’accessibilità per tu�o il territorio, abbia le
cara�eris�che  di  flessibilità,  sicurezza  ma  anche  di  sostenibilità  economica  ed  ambientale  necessarie  per
ges�re la fase di prevenzione del contagio implica la necessità di un forte coordinamento tra diversi sogge! e
azioni che trova elemento di forza nella configurazione consor�le dell’Agenzia della Mobilità piemontese, dove
confluiscono le competenze sul TPL di tu! gli en� locali. Le inizia�ve avviate riguardano due ambi� specifici

1) L’incontro di “Domanda & Offerta” di trasporto pubblico locale 

Il percorso di ricostruzione dell’incontro tra domanda e offerta di trasporto colle!vo non può essere subìto
nell’illusione che tu�o torni come prima in modo automa�co ma occorre perseguire delle strategie.
Il  Tavolo tecnico regionale di coordinamento di ges/one del TPL è stato is�tuito per le fasi di riapertura dei
servizi di trasporto pubblico ed è composto da Regione, AMP (che rappresenta le competenze sul TPL degli
En� Locali), Comune di Torino e CMTo. Il Tavolo coordina le ques�oni di ges�one del TPL con le altre poli�che
che,  a  tu! i  livelli,  incidono sulla  mobilità  piemontese (micromobilità,  bike  sharing,  ges�one  del  traffico
privato auto, smart work) e opera in stre�o coordinamento con il  Gruppo Regionale di Monitoraggio della

Fase 2 (D.G.R. 1- 1314 del 5 maggio 2020) nell’ambito del quale Ires Piemonte ha il compito di monitorare (con
rappor� se!manali)  l’evoluzione degli aspe! socio economici, compresa la mobilità.

In tale sede, anche su proposta delle aziende, si è sviluppata l’idea di monitorare la mobilità a seguito della
riapertura delle a!vità produ!ve con l’intento di adeguare, ove possibile, i servizi di TPL alle mutate esigenze
di mobilità dei lavoratori nel  rispe�o delle nuove condizioni di esercizio.  Lo stesso percorso è applicato al
mondo scolas�co, in previsione di preparare i servizi di TPL alla riapertura delle scuole. 

Regione Piemonte e Agenzia per la Mobilità Piemontese, d’intesa con la Ci�à Metropolitana di Torino (che
svolge da tempo il ruolo di mobility manager d’area), hanno quindi dato avvio ad un sistema stru�urato di
raccolta da�, resa possibile dal lavoro di Links Founda�on ente strumentale della Compagnia di San Paolo (nel
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contesto del Protocollo Strumen� per il Territorio in essere da alcuni anni tra Regione, Compagnia San Paolo,
Confindustria e Polito). 

Per creare un dialogo stru�urato tra domanda e offerta di mobilità colle!va, si prevede un ques�onari per
indagare:

• aziende e mobility manager;

• lavoratori; 

• scuole.

Le risultanze saranno rapidamente elaborate e rese disponibili all’AMP ed alle aziende di TPL per o!mizzare
nel tempo l’offerta di trasporto rendendola più efficiente e sicura ed aiutando, ove possibile, a rimodulare gli
orari delle ci�à. Il percorso intrapreso trova conferma nella norma�va nazionale (art 229 del decreto Rilancio
Italia) e sarà mantenuto a!vo nel tempo perfezionandolo e consolidandolo in una pia�aforma permanente. 

2) La resilienza del trasporto pubblico locale piemontese

La ripresa della mobilità implica contribuire a contrastare il potenziale riavvio dell’epidemia sia in modo a!vo,
rispe�ando  la  regola  del  distanziamento  fisico  (delimitare  gli  spazi  accessibili  e  u�lizzare  i  disposi�vi  di
protezione individuale) sia in modo passivo (ridurre all’essenziale i mo�vi di spostamento). In questo contesto
il  sistema  del  TPL,  messo  a  dura  prova  nei  mesi  di  lockdown,  va  considerato  patrimonio  del  tessuto
imprenditoriale piemontese, anche is�tuzionale e sociale, e conserva un ruolo strategico tanto nel presente
che nel futuro. In parallelo con il processo di ricostruzione incontro domanda – offerta TPL  sono in can�ere
diverse  azioni:  alcune  già  avviate  prima  dell’emergenza  divengono  quanto  mai  a�uali  e  subiscono
un’opportuna accelerazione.

SOSTEGNO ALLA DOMANDA DI TPL

- Campagne di comunicazione: si tra�a di veicolare messaggi posi�vi per costruire una nuova fiducia nel
trasporto pubblico: il  TPL c’è e accompagna le nuove esigenze;  il  TPL è sicuro;rendere nota l’opera di
sanificazione dei mezzi;  il  TPL  è un bene pubblico,  un patrimonio piemontese da non perdere;  il  TPL
diventa più intermodale; il TPL diventa più smart; il TPL fa risparmiare tempo e denaro; il TPL libera le
strade e pulisce l’aria.

- Infomobilità in tempo reale:  si tra�a di o!mizzare il  flusso da�,  dalle aziende verso il  Centro Servizi
Regionale, per rendere affidabili e in tempo reale le informazioni dei si� internet Muoversi in Piemonte e
Muoversi Torino. Si tra�a inoltre di assicurare l’integrazione delle informazioni nelle app (per smartphone
di  SmartBip  e  MaaS)  e  di  ampliare  i  contenu�  dell’infomobilità  regionale  per  supportare  la  mobilità
ciclis�ca e turis�ca.

- Tariffa  PayPerUse:  si  tra�a di  un sistema del  �po “pago quello  che viaggio” può essere una risposta
adeguata in termini di flessibilità a chi, nella nuova configurazione della propria mobilità post emergenza,
ha perso interesse per abbonamen� origine des�nazione di lunga durata; può altresì a�rarre nuovi uten�
poco sistema�ci. La nuova tariffa è ado�abile a breve in quanto è già stata prevista come �tolo regionale
integrato nel Programma triennale del trasporto pubblico locale in corso di approvazione. Sarà disponibile
sia su supporto smart card Bip che su App (telefono).

- SmartBip:  si  tra�a  di  passare  dalla  carta  Bip  allo  Smartphone  e  accelerare  la  realizzazione,  in
collaborazione con le aziende TPL, della nuova pia�aforma digitale SmartBip per dare risposte agli uten�
del TPL in termini di semplicità. SmartBip si affiancherà all’a�uale carta Bip e offrirà agli uten� più smart e
digitali una app per smartphone (iOS e Android) per acquistare abbonamen�, corse singole o payperuse.

- MaaS:  si  tra�a  di  ripensare  i  tempi  di  avvio  dei  servizi  MaaS  e  di  accelerare  la  risposta  ai  ci�adini
interessa� a servizi di mobilità mu�modali per l’integrazione smart, in un’unica offerta di mobilità, dei vari
servizi di trasporto colle!vo e/o condiviso (TPL ferro e gomma, bike sharing, monopa!ni, car sharing, altri
servizi di mobilità quali parcheggi ecc.). L’adozione del paradigma MaaS, a!va� da Regione e Comune di
Torino ben prima del Covid 19 accompagnerà la trasformazione digitale della mobilità regionale creando
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un ecosistema e definendo le regole per il futuro mercato dei servizi abilita� dalla pia�aforma regionale
(smaterializzazione  della  biglie�azione  dei  servizi  di  trasporto).  A  breve  sarà  proposto  un  protocollo
d’intesa tra Regione, AMP, Comune di Torino e CMTo.

- Prenotazione posto: si tra�a di un’ipotesi per contenere l’utenza applicata in via sperimentale sui servizi
ferroviari.  Per i  servizi  urbani  e metropolitani  potrebbe essere ado�ato un sistema di  contapasseggeri
intelligente magari interfaccia� con varchi fisici.

SOSTEGNO ALL’OFFERTA DI TPL
A livello nazionale sono state ado�ate alcune misure importan�, ma non sufficien�, implementate a livello
locale da Regione ed Agenzia per la Mobilità. Si tra�a di:
- garanzia di regolarità nei pagamen� dei contra! di servizio, senza decurtazioni per le riduzioni di servizio

nel periodo di lockdown;
- an�cipo di quote del Fondo 2020;
- ristoro dei manca� ricavi e dei rimborsi effe�ua� agli uten�, mediante is�tuzione di un fondo nazionale, al

momento a�uale ancora di capienza insufficiente;
- proroga contra! in corso;
- facoltà di azzeramento cofinanziamento acquisto nuovi autobus; 
- possibilità di u�lizzare fino al 5% dei fondi per sos�tuzione autobus per spese an�contagio sui mezzi .

ALTRE INIZIATIVE COORDINABILI AL LIVELLO REGIONALE
Dal coordinamento interis�tuzionale potrebbero nascere altre inizia�ve di interesse:
- riscrivere gli  orari  della ci6à,  per  diluire  le  ore  di  punta (competenza a  regia comunale  con aziende,

scuole, commercio, sindaca�);
- poli/che di ges/one del traffico veicolare privato, come mantenere posteggi a pagamento e ZTL… anche

so�raendo  spazio  alle  corsie  auto  aumentando  quelle  dedicate  a  TPL  e  micromobilità,  zone  30
(competenza comunale);

- promozione  della  ciclabilità  e  della  micromobilità  e  della  sua  intermodalità  con  il  TPL anche  in
coordinamento con le poli�che ado�ate dai comuni a seguito nuove disposizioni di favore alla ciclabilità
urbana  (bonus  bici,  nuove  norme  codice  della  strada)  disposte  con  l’art  229  del  DL  Rilancia  Italia
(competenze condivise a vari livelli);

- ricerca  risorse,  anche  a  livello  nazionale,  per  agevolazioni  tariffarie  (finalità  ambientale)  da  veicolare
anche tramite un nuovo ruolo dei mobility manager aziendali.
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• una riduzione del numero totale di spostamen/ rispe�o ai livelli pre-crisi, dovuto a numerosi fa�ori
inter-correla�  fra  cui  livelli  di  disoccupazione  più  eleva�,  aumento  dell’u�lizzo  di  strumen�  per
l’accessibilità ai servizi a distanza, il divieto o minor propensione a spostarsi per determinate categorie di
persone a rischio; 

• una  riduzione tanto della domanda quanto dell’offerta di trasporto pubblico  a causa dell’elevata
trasmissibilità del virus nei luoghi chiusi e affolla�, che da un lato disincen�va l’u�lizzo e dall’altro impone
severe limitazioni alla capacità di trasporto dei mezzi;

• un incremento dell’uso e della frequenza degli spostamen/ con l’automobile, e quindi dei livelli di
traffico, in par�colare (ma non solo) nelle aree urbane di medie-grandi dimensioni;

• un  aumento degli spostamen/ effe6ua/ a piedi, in bicicle6a e/o in micro-mobilità, sopra�u�o in
ambi� urbani, in par�colar modo se adeguatamente incen�va� e promossi;

• un  incremento della logis/ca urbana che se non incen�vata all’u�lizzo di  mezzi  alterna�vi (come
cargo bike ele�riche e altre forme di mobilità leggera) contribuirebbe a saturare la viabilità. 

• per  quanto  concerne  le  aree  periferiche  e  marginali,  un  incremento  dei  flussi  in  uscita  verso  i

maggiori centri (anche come dire�a conseguenza della crisi economica che potrebbe spingere più persone
dei piccoli comuni a recarsi in ci�à per mo�vi di lavoro) e un  rischio di esclusione sociale dovuto ad un
declino dell’offerta del trasporto pubblico verso queste zone,

Nello  studio  CoVivere,  per  stabilire  le  priorità  negli  interven�  da  realizzare  nel  se�ore  della  mobilità,
ritroviamo la Metodologia A.S.I. (Avoid - ShiX – Improve) già ado�ata dalla Regione Piemonte per organizzare
le Misure rela�ve ai traspor� nel PRQA – Piano Regionale della Qualità dell’Aria (DCR  n. 364-6854 del 25
Marzo 2019)  e nel PEAR – Piano Energe�co Ambientale Regionale (DGR n. 18-478 dell’8 Novembre 2019).
Diffusa a livello mondiale per ges�re il sistema dei traspor� in modo funzionale allo sviluppo di una mobilità
sostenibile, la metodologia (o strategia) ASI predilige interven� vol� a favorire l’accessibilità e non la mobilità
fine a se stessa, a passare a modalità di trasporto meno impa�an� sulla salute e sull’ambiente e a migliorare
tecnologicamente i mezzi di trasporto, in modo che siano meno energivori ed inquinan�. 

I tre assi di intervento, da perseguire in maniera integrata ed equilibrata, sono:

AVOID/ REDUCE 

Evitare lo 

spostamento

Si  pensa  agli  “spostamen�  non  necessari”  e  a  poli�che  (pianificazione  delle  funzioni
territoriali e programmazione e ges�one dei servizi) che preservino e migliorino l’accessibilità
a beni e servizi senza la necessità di uno spostamento da parte delle persone. In par�colare è
possibile:
- ridurne la quan�tà intervendo sulla necessità: l’uso delle ICT consente di riorganizzare la so-
cietà e i merca� (teleworking, e-procurement, e-commerce, e-care), la dematerializzazione
dei beni (e-book, e-mail, etc.);  una maggiore propensione verso i mezzi in condivisione (sha-
ring) consente di evitare spostamen� inu�li incen�va� dal possesso di un mezzo privato;
- ridurne i chilometri percorsi pianificando in modo corre�o le funzioni territoriali (densità
territoriale, posizione e distribuzione di servizi e spazi pubblici) e la geografia delle merci (ca-
tene di approvvigionamento corte); gli ITS contribuiscono inoltre a una ges�one più efficien-
te dello spostamento (navigazione e informazioni al  conducente,  controllo e ges�one del
traffico e delle flo�e TPL; city logis�c) ed ad aumentare il fa�ore di carico (load-factor) dei
mzzi (car-pooling, mobility management).

SHIFT

Cambiare 

modalità di 

Si pensa a modificare le abitudini e l’offerta di servizi in modo che vengano preferi�  modi di
trasporto più rispe�osi dell'ambiente  e dell’energia consumata:  questo significa andare a
piedi o in bici, preferire l’autobus, la metropolitana e la ferrovia rispe�o all’auto, al camion e
all’aereo. Le misure da assumere sono molteplici e,  in un contesto di  mobility as a service,

devono essere finalizzate a  favorire, l’uso della ferrovia (trasporto delle merci sulle lunghe
percorrenze) e dei servizi di trasporto pubblico locale (ado�ando sistemi di tariffazione, quali
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spostamento pedaggi di accesso e sosta, in termini di  premialità  a favore dell’interscambio e sistemi di
pagamento  pay-per-use),   l’uso delle bici (percorsi ciclabili  e servizi  di  bike-sharing) e per
sviluppare  la  mobilità  pedonale  (redazione  di  pediplan  per  eliminare  le  barriere
archite�oniche e realizzare percorsi sicuri casa-scuola); significa anche modificare il profilo
della domanda di trasporto rendendo i ci�adini più consapevoli delle ricadute ambientali
delle proprie scelte. 

Per il traffico rimanente, quello che non è stato possibile evitare o effe�uare con modalità meno impa�an�,
occorre considerare la terza fase della strategia:

IMPROVE

Migliorare il 

veicolo

Si pensa a migliorare le prestazioni dei mezzi di trasporto (pubblici e priva�) in modo che
siano energe�camente efficien� e a basse emissioni intervenendo su motori, combus�bili e
sulle altre componen� del veicolo (freni, pneuma�ci, etc.) per ridurre pesi, a�ri� e migliora-
re l’aerodinamica; significa anche intervenire sullo s�le di guida (eco-driving, riduzione velo-
cità massime) e sulle infrastru�ure (manutenzione e re� di ricarica).

Ogni fase implica una domanda di pianificazione e sollecita una serie di azioni concrete per darne una risposta
che in una fase come questa di emergenza sanitaria possano:

(a) garan�re il distanziamento sociale; 
(b) favorire la ripresa delle a!vità commerciali, sopra�u�o di prossimità;
(c) o!mizzare l’u�lizzo del suolo pubblico;
(d) comba�ere la sedentarietà e le patologie fisica da essa derivan�.

1.  Quali  spostamen/  possono  essere  elimina/? Come  promuovere  l’accessibilità  a  beni  e  servizi  senza
mobilità, in par�colare a�raverso la digitalizzazione e i servizi di prossimità. 
2. Quali spostamen/ possono essere accorcia/? Come ridurre le distanze medie da percorrere per accedere a
beni  e  servizi,  in  par�colare  aumentando  la  densità  dei  centri  abita�  e  la  diversificazione funzionale  dei
quar�eri. 
3. Quali spostamen/ possono avvenire a piedi? Come promuovere la camminabilità come mezzo di trasporto
quo�diano,  in  par�colare  aumentando  l’a�ra!vità  e  la  funzionalità  degli  spazi  pubblici  di  mobilità  e
riallocando spazio per le persone a�raverso poli�che di disincen�vo dell’uso dell’automobile privata. 
4.  Quali  spostamen/  possono  avvenire  in  bicicle6a (ele�rica)  o  micro-mobilità?  Come  promuovere  la
ciclabilità  come  mezzo  di  trasporto  quo�diano,  in  par�colare  aumentando  la  sicurezza,  la  velocità  e  la
capillarità dei percorsi ciclabili separa� e promiscui. 
5. Quali spostamen/ possono avvenire con i mezzi pubblici, o a�raverso una combinazione di mezzi pubblici
e mobilità a!va/micro-mobilità? Come promuovere l’uso dei mezzi pubblici garantendo un elevato livello di
servizio anche con una rido�a capacità, in par�colare incen�vando l’intermodalità con la mobilità a!va e la
micro-mobilità, garantendo spazi riserva� ai mezzi colle!vi. 
6.  Quali  spostamen/ possono avvenire in una combinazione fra automobile e mezzi  pubblici  / mobilità

a*va / micro-mobilità? Come promuovere un uso sele!vo dell’automobile, in par�colare al di fuori dei centri
urbani grazie a poli�che che favoriscano l’intermodalità fra mezzo privato e mezzo pubblico o mobilità a!va e
che disincen�vino la sosta e l’accesso all’interno dei centri urbani.
7.  Gli spostamen/ (residuali) che avvengono con auto propria, quale efficienza devono garan/re? Come
promuovere il rinnovo del parco auto verso mezzi ecologici e uno s�le di guida più efficiente adeguando le
infrastru�ure  (manutenzione e re� di ricarica ele�rica, metano, etc.) e regolamentando la circolazione (Zone
30, riduzione velocità massime)

Le azioni, in mol�ssimi casi, possono essere implementate in fase emergenziale tramite interven� rapidi e di
cara�ere sperimentale ma sempre all’interno di una strategia complessiva che, nel lungo termine favorisca
una  destabilizzazione  delle  a�uali  pra�che  “dominan�”  di  uso  dell’automobile  privata  e  favorisca  una
transizione graduale ma costante verso pra�che di mobilità sostenibili. Lo studio si fonda sull’esperienza dei
Paesi Bassi e, rivolgendosi alle pubbliche amministrazioni invita a considerare il piano come un’opportunità
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per consolidare tu�e quelle azioni sperimentali che, avviate in uno stato di emergenza, hanno mostrato esi�
posi�vi;  evidenzia,  inoltre,  l’importanza degli  aspe! acce�azione lega� ad  ogni  cambiamento per  i  quali
occore mi�gare o risolvere paure e  dubbi di chi si oppone al proge�o e  quindi:

• iden�ficare tu! i benefici associa� all’intervento ed esprimerli in termini semplici da capire; 

• individuare tu! coloro che beneficeranno dell’intervento;

• offrire termini di paragone specifici.

2.3 Le ricadute sull’a*vità di pianificazione in corso

Prevedere oggi come sarà a regime la mobilità post-Covid non è  facile. Le variabili da considerare sono diverse
e molte sono, ancora oggi, sogge�e a modificazioni e aggiustamen� ulteriori, con modalità e tempi differen�.
In  alcuni  casi  si  tra�a  di  un  effe�o  dire�o  delle  misure  emergenziali,  come la  riduzione  di  capacità  del
trasporto pubblico indo�a dai vincoli di distanziamento sociale; in altri casi si tra�a di effe! indire! indo!
dalla  pandemia,  come  una  maggiore  propensione  all’uso  dell’auto  privata  perché  ritenuta  più  sicura  o,
diversamente, un possibile incremento della propensione all’uso del mezzo pubblico per riduzione del reddito
disponibile.  D’altra  perte  la  logis�ca,  che  si  è  rivelata  strategica  in  fase  di  emergenza  per  garan�re  gli
approvvigionamen� e la disponibilità dei prodo! sugli scaffali, con la ripartenza ha visto diminuire i propri
flussi anche del 70%,(ecce�o alcune nicchie delll’e-commerce) e dovrà scontare una fase di recessione globale.
La nuova programmazione dovrà puntare su una maggior  digitalizzazione e innovazione,  con un ulteriore
impulso dell’e-commerce, sia nella modalità della consegna a casa che nel click and collect, della city logis�c e
della logis�ca dell’ul�mo miglio. 

Al momento a�uale è anche difficile immaginare le possibili evoluzioni del virus e le conseguen� precauzioni
da assumere, nel tempo, per evitare il contagio. É, invece, certo che il percorso di pianificazione in corso è
chiamato a ges�re questo evento e, pur restando invaria� gli obie!vi strategici del PRMT e i rela�vi indicatori
per l’orizzonte temporale decennale (2030), la predisposizione dei  piani  di  se�ore a�ua�vi il  PrMoP-Piano
regionale della mobilità delle persone e il  PrLog – Piano regionale della Logis�ca dovrà tenere conto degli
effe! prodo! dal Covid-19:

- di cara�ere congiunturale, con conseguenze che necessitano di risposte immediate all’interno dei piani di
emergenza in tema di mobilità per  la ripartenza (fase 2, fase 3,…);

- di cara�ere più stru�urale, dove il riassorbimento degli effe! congiunturali lascerà spazio a trasformazioni
che generano incertezze ma cos�tuiscono anche opportunità.

I piani di se�ore si confermano, quindi, essere lo strumento più ada�o per conciliare gli scenari a breve e
medio  termine:  monitorare  le  azioni  avviate  a  seguito  dell’emergenza  consen�rà  di  capire  se  e  come
confermarle in uno scenario strategico di transizione, graduale ma costante, verso gli obie!vi di sostenibilità
de�a� dal PRMT.
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